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LFO, M: 

DI REI 

argravio di B'iheri::'i~. 13a. 

3PJERG, sua nipote. S$ 

ER, sirr di Oherwesei. . TI: 
C,Elr: orfanella , . . . . 

H h K RIIANN. barone . . ., . . b'i~t &,"-.v 

C 

Tatti i d 

)?pasto a norina di legge r dei trattati iiiternazionali. 

Proprietà per tutti I paesi. 

iritti d'rsec~izione, rappres:ntnzione, ririradtizlorie, trz(~ii7ioi;c 

c trascrizione sono r:servati. 

. . 
:;itori - Eoscaiuoli - Aicieri czcciatoi-n - 

U{:)ri~e del popcio - fj7assalle - Vecc11 
~ i &  del Reilo -- Spiriti deil'acre 

Fanciulli (ca~ltori della Chiesa) 

G .  RICORDI & C., editori di musica in Milano, hanno acqttistnto 1% pro 

prieti esc!usiva del diritto di ciarnpa e vendita' del presente n:eloti:.ntiii~,a, 

e a terinirii tie!ia Jegge cui diriiti d'aiitore, diffidano qi1~1siasi etlltoie o 

libraio, o rivcriditoie, &i astenersi t i i i~to ctai !-istair~parr il irie!odran~iiia 
i e i~o ,  sia nriia sua integrit8, sia in f~:-ii!a di riassinnio o di cieccri 

i!niltn dai vendere copie di edizioni cornuri:;ue contraflail~, r 
g:ii pia lata a,?ioiit. a 1~i:rla dcila 1om pi.oprietà. l ~irgra\ri - Conti - Baroni - G::crrieri . 

Tr o --- Cavalieri --- 
Scur Araldi - Fznciu 

Fl 'r+-l:ii-i -- Ve~si1li~t:i J a a ~ . i i  

-- Faggi 

Uaniige 
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crociai 
bosco. 

ATTO PR1 

SCENA PRIMA. 
S c o g l i e r a  in riva al Reno. 

a, l' ingresso d' una cupa grotta. - Nel fondo,  strade che s' 
no al quadrivio rappresentato da! fondale. - A destra un fa 
- È l'alba. 

r rJcrrivri, Arcieri e Boscaiuoti seguiti dalle loro donne entrn 
in iscena da varie dirqioni. Urt grzrppo di vecchie roti ffi 
delli di legna in capo esce dal bosco. Alcuni Boscairroli so 
aih in iscena, intenti n tagliare un tronco d'albero. 

carpio t 

I 

ia mosso 

BOSCAIUOLI 
(ai Pescatori ed Arcieri cacciatori) 

3uona preda ! 
PESCATORI e ARCIERI 

Chi sa?  
BOSCAIUOLI 

. Ci son de' giiai? 
PESCATORI e ARCIERI 

I1 picco di Tliabor s' 6 tinto in rosso... 
BOSCAIUOLI C DONNE 

E vuol dir? 
PESCATORI e ARCIERI 

E vuol dir ... 
ROSCAIUOLI C DONNE 

Che mai ? Clie 111 

ARCIEI 

2Iie il cc l' erta... 

i 
PESCAT 



ATTO P RIMO 

BOSCAIUOLI ? I I O \ ' \  i 

man.. . 
GLI UOMINI 

I fardel chc avete in testa 
:h& non v' arde ! chi3 non 

LE VECCHIETTE 
(im?nssibili) 

;' 6 veduta sulla bruna 
er raminga andar la luna 

Con intorno un verde velc 

V' arde ! ARCIERI 

Chi no1 sa ! 
BOSCAIUOLI E DONNE 

Compi~ito il rito, 
L' 12 al caste] ... 

PESCATORI 

Chi no1 sa ! 
LE DONNE 

(spaurite) 

11 color non è del cielo ... 
ROSCAIUOLT C DONNE 

La~ito convito !. . 
Walter, il nostro sire ... 

ARCIERI e PESCATORI 

E chi no1 sn ! 
BOSCAIUOLI e DONNE 

Ad Anna di Iteliberg l'anel darà !... 
LE VECCHIETTE 

I PESCATORI 
(alle vecchie) 

Ah ! col mal detto m' avveleni i' esca... 
GLI ARCIERI 

E col mal occliio ini disvii lo strale ... 
I PESCATORI 

La colpa & tua, se falliri la pesca ... 
GLI ARCIERI 

Tua, se ci sfugge il daino od il ~Ignale.. 
(sopravvenendo i11 gruppo) 

hlah !... 
TUTTI 

Che sarebbe a dir ? 
LE VECCHIETTE 

1 BOSC. 

lotte alla Han ba a... 
..--* 

i rkSCATOR1 c  LI AI<( 

Faccintiaole ballar la ridda orrenc C' è sen-ipre un mali !. 
re Magi si son visti 
Colonia smorti e tristi. .. (si nvrcntauo tontro !e vecchi 

LE DONNE 
(infrdmmettendo~i) 

perda il malo augurio i Pel san ispar di lor pieti 
LE VECCHIETTE (si accapigliano) 

E nel povero tiigiirio 
Che scavato abbiain nel 
ITlular s' è inteso il gufo 

HERRMANN 
(entrando ilal fonda) 

rodi in veriii ! Bella v 
GLI UOMINI 
(minacciaiidole) 

GLI U-""" 
.no di hotto : m l'altro) 

Ah!  le non io !. . . 
h1 ANN HERR 

(acccnnando inperiosamente n tuiti  di u x i r e )  
LE DONKE 

(tr?.tteiictido gli uonlini) 

on de!la foresta ! 



LORt ATTO P1 

TTI 
assa e con ri: 

WALT 
(rapo 

. desolati 
" I 

ER 
1 

e tetra 

TU' 
dosi a voce b spetto) 

io.. . il gnor ! 
(fra di loro, nell'allon -..-.. iriidosi) 

Ermanr 
. . 

È questa 
:l  

spiaggia 
- -..a 

Eppur.. 
LrJlllt: 11 11110 CUUL : 

Per me ogni pietra 
Mi ricorda un rimorso, mi riwrdn un terr Clie C' è ? 

Le vecchie.. . 
Ci han stregatc 

Le reti ... 
Gli archi.. . 

Se fosse mai vero 2 . .  . 
Il picco ... 

P rosso... 
E il sol non s' t! levato.. . 

È in ritardo ? 
Chi sa ! 

Mister ! 
Mistero ! 

(escono in diverse direzioni) 

IIERRMANN 
(con dolore) 

Da ine Walter che brama ?... 
Perclik nii vuole a questa 
Scogliera mesta ? 

(con nngoscia) 

GiA più il mio cor Walter non ama?! 
Non t! sua f i d a n ~ ~ ~ t a  
Anna, la vergin dal mio cor desiata? !... 
Ali ! invano io dunque nel cuor profondo 
11 mio secreto nascosto ho al mondo? 

'o giungere Walter, riesce n vincere la sua c~mmozioiie, ed esclama quiri trionf 

E desso ! e la sua vista ogni pensiero 
Cupo dissolve !... Un uom ritorno ed amo. 

(corre con rlaiicio ad incontrare Walrer che c n t n  dalla destre.) 

HERRMANN 
(gii~r3rridoio con sorpresa e dolorc) 

Oliiinè clie avvien di t e  ? 
WAL'TW 

Fedele ainico 
A me tu sei ... 

HERRMANN 

T' affida ! 
\ilALTER 

(tendendo n Liri le braccia) 

Tu nel13 via d' onore 
Me traggi e salva ! 

HERRh1 ANN 

Parla ! 
W A L T E R  

Candida e bella 
Una donzella 
Ebbe da ine la fede 
Di sposo ! Anna ... Ed a lei 

(movimento di Herrminn che tosto reprime) 

Sul sacro altare 
Legarmi oggi degg' io 
Con nodo eterno... 

HERRMANN 
(agitato) 

Ebber 
WAL? 

Walter ed Herrmaran. nua, o krmanno, 

HERRA 

;on dalla 
ata! ... 

S' agita 
Una ten 

qui nel mio turb 
ipesta.. . 

HERRM 
(con im 
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AANN 
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iia sposa 
il nido dell' amc Volevo 



LORELEY ATTO PR 

DA fiero rimorsc 
Salvarti p ~ o i  s 
Librandoti a v 
Ne! puio idea1 ! 

L' insaoo Gelirio 
Che il senno t' adombra 
È febbre dei sensi, 
Non fiamma del cor. 

La nube malefica 
Dall' nlma disgombra 
Coi niistici incerisi 
D' uii vergine amor. 

IVALTER 
(con rtisperazlone) 

Ma come strapparne 
L' itiingin dal core ? 
E dessa il mio tirime, 
Desti11 questo amore ! 

HECRMANN 
(tra se) 

(Ah ! maledetra l' ora 
Llie nacqui a t ~ !  tormenw : 3 

a Wilter) 

! È 1' an. 
?dato Id( 

»kssa coi a a ~ i  fei-vidi 
»Ddrti sapl-à 1' oblio ! 

P r .  ~u nelle sue carezze 
La calma rroverai.. . 
,,Nelle gioconde ebbrt 
»Tutto tu  scorderai.. . 

(e;ompc in singhiuizi. Iqv~no Walrer teiiw di trs 

WALTEK 

M' rtscoltn, rn' ascolta ... 
Pietade di m e  ! 
Non dir che in' k t011 . .  

:;e! HEXRM In m 

(con dcsolaia 

ube mal1 

WAL 

----.n 

TER 

M'ascolta !... 
-1 vriilri i i i a g g l v ,  - un di dal bosco 
questa spiaggia - il piè movea; 

.dea la notte - per l'a& fosco, 
astro d'argento - già risplendea. 
Quando ad un tratto - soliilpa vergine 

divinamente - bella m'appar. 
1,aggiG del Reno - sedea si  
Come regina - d'eteree larvl 

Sciolte sugli omeri - le chiome hi 
.reano un manto - di luce e d 'or;  
d'eco i11 eco - per quelle sponde 

)lava un languido - inno d'amor! 

onde 

HERRMANN 

Clie f e s~ i  allor? 
WAI.TE4 

Nol so! 
S o  che l'amai ... rn'amò! 
S o  che il suo sguardo etereo 
Che infiamma ed accarezza 
Con u 
M'inlp 

ina niiov; 
baradisa ( 

U F D D  

(1 

,ihd Atin 
Clie I 

gelo 
iio ... 

a pensa 
q mai L' h,- . ,  

:fra sè,  vint< 
"Li\,\ 

i suo iiialgrr 

noso ai : 
E igilotc 

. L l l n i . i .  

%do dzlla gioia che seilte 

suoi detti il mio 
!) 

cor ! 
ror ? 

t 

Sobha 
Perch 

~ l z a  aflhn 
è esito? ) m'assale un teri 

mnezza) 

3. . .  più i 
a. al suo 

orte, o p 
retto sei ndogli 

Ah! 1 

. .  . HERRMANN 
:i uraccia ve lso  .ivairer; e !e parole chlegli rivuigc .n i i i i  auiio 8 1  ~ C L ~ ~ L W  a9 .a  

l 
l 

zgio che la sua coscieriza, quasi suo malgrado, I 1 ierct?. 
ANN 
tristezza) 

:fica 

:li mormora dentro :\ 

Salvezza tu chiedi, 
Tu cerchi soccorso, 
n n cieco n( 

.hisso fat. 
,n vedi 
al. 

alilla di: 
. Egli rin:i pi lozione gli t:, (In cohn 



ATTO PXIS 
LORELEY 

L O R E L F  
(slanc:andosi verso 

.I qui? ... tti qui.. 
WALTEI 

k' 
Wa!ccr) 

ti trov ii Loreley. o alfine ! 

WALTER 
u mi cercavi ?. . . 

LOR ELF 

E quando 
'on ti cerco ?... Noia sai 
he, divisa da te, son come un' o11 
riva di sensi e  moto.?^ 
he, se xnl manchi tu, tut;o mi manca? ... 
la iin trrste orsib~l sogno 
' aniiiia questa notte ebbi sconvolta, 

Ed una strana 
'Tristezza arcana 
Mi restb nella mente. 
Mossi al bosco turbati, irrequieta, 
M' assisi e t' aspettai !... m,z non 4enisti !. .. 
E già qiiasi credea che i' arnor mio 
130sto avessi in oblio ... 
' l a  no,.. ti trovo aifine, t: mi ridesti 

L quella gioia che sol cerco e hramo 
: che mi dài tir sol coi dirmi: io t' amo ! 

WALTER 

~liimk ! . . . q~rai dolci accenti ! 
' u r  molte e gravi cose 110 a dirti! ascoIra 

LOREJXk' 

. un' altra volta 1 

Tutto, alli dunque fini! ... vinta & la lotta 
Fra la mènte ,ed il core !... 
Insaziabil brania 
Mi seduce, in'attrae.. . voce d'onore 
Mi trattien, mi richiama ... 
l'ari l'abisso !... Ebben ... sia !... T i  prepnrn, 
Lorley, diletta, al durci passo omai !. . . 
E la fatalita, che ci separa ... 
Ma t' amo e t'amerò, come t'amai !. .. 

LORELEY 
(dall'interno) 

Da che tutta mi son data 
All'ebbrezza dell'amor, 
Sparve a un tratto dal mio cor 

Ogni dolor ! . . . 
Dolce un' estasi beata 

I miei sensi affascinò ... 
Io l'amava. ed ei m' amò.. . 

Altro non so !... 

La sua voce ! ella vien !. .. fatale incanto 
M'arde ogni vena e mi costringe al pianto !... 

domani.. LORELEY 
(wlln S C C : I ~  co<liciido fiori) 

14ella luce del mattin 
31i1ai il ciel si rivesti 

tardi - 

. . 

(con ahbaiid 

t t Lascia per or  cne i 

Abbia uno sfogo 
E si ritempn 1' a 
Ai raggi ciell' am 
iscia chc i niici si p.ossani 
Negli o.cchi tuoi fissa:, 
E In miri bocca il nettare 
Dei baci tuoi lib-v 

iueru 
il core, 

!I irn a 
ore ; 

i m' appar,l 
Tutta un gia 

:o zemro genti1 
rami e bacia i fi( 
ito nel mio cor 

Tornar l'apri 

WALTi 

or! pih I. 
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LORELEY 

Ripetiini 
Che I'arnor tuo son io ... 

WALTER. 

Oh.! mio supplizio orrendo! 

E non u1:n parola 
TLI mi  risrxindi! Ahimi'! ... 
Rbhaniioi-iata e sola, 
Lo sai, non ho che te! 

Non fui da un pnd-e - mai benedetta, 
Racio ~aateriio - ilon ebl~i nrai, 
Nella mia casa - 11.e~sun m'aspetta, 
Nessun mi chiede - se ho in petto un cor.,. 

M3, dal mornento - che amata amai, 
i%t'ir;rialzo ali'estasi - d'un gaudio rrnrnri-iso, 
Pcr te rivivo - lespiro e penso, 
Per te ni'incbrio - di luce c a:xer! ... 

IVALTER 
(quasi fiiori di skl 

Ed io dovrei rcspingeria, 
Potrei tiac!Ii-la? ali n o ?  

LORELEY 

Che fu ?... che liai i'... rispondi&i ! 
WALTER 

Nulla ... ti caltlia ... i: branzo. 
LORCLEY 

Dimmi che rn 'a~! l i  l , . .  

E sempre t'aiuerh ! 

Pcr te sol vivo - I-espiro ct pccso, 
Pai te m'inehrIo - di luce e amar i... 

(si  odoiio al leat i  squilli i tiv!!iiba dnl castello d i  \T7\il!cr) 

;W;iEter si scioglic ds!l'aiiipiess<i di Lorelcy e riinnne comc impir-lriln. S i  porta la 
mario alla fronte iri a t to  ci; raceog:ierc la idee s;nai-iiic; indi con iisu:uzione suprema 
a? accentc desc!.ito vnlgendcai a L.ore!ey muta. esterr.rfat:a, e s ~ l a m a  .! 

WALTER 

Maledici i' istante, in  cui 4 nato 
Da un bacio il nostro amor ! 

Iinpreca all' uom che ~imasti !. . . al vii, ingrato !. . . 
LORELET 

(<Jisp~:tta)  

Taci ! m' ispiri orror ! 
WALTER 

(glierme;iiiole la mano e adi:itai;dole Ic :nri.i dei 3iio nariiero, che s ergo:io so!l'a!tn del ?o<- 
gin loiitnno) 

Vedi tu  !... colassìi l... nel rnio mnniers 
Uil rito si preparii.. . 

LORELEY 
(fiiori di s:.) 

I3:irIa !. . . qual rito ?. . . di' che non 8 vero ! 
WA LTER 

(con isiorzo supremo) 

Un' altra io traggo 311' ara !. .. 
LOKELET 

Un' zltrn ... hai detto ? a qual altare? ... ed io ?... 
WALTER 

Pietb del dolor rnio ! 

Piet:! ? no 1 ncn ti lascio pel tuo Dio I. .  . 
(gii si av.vinghia intorno) 

JVALTER 
(sciogliendosi, "«n iiis!rerrzione cstrerna) 

Loreley.. . per tìenipre addio ! 
(::i nllontniin re!.iai.imcri:e - Lorcley retrocede inorridita, niaada un grido e strarnsa,:a coine 

corpo niorto. Aypnre siibito dal foiido iirirrn.<nn. Si soBcrin~ T. g11ardnr.e con oliio dietro 
\V.iltr.r. Poi si avznzn !ciltnmci?te assorto iii cllpa mcdlt2zinnr) 

Io stesso dutique kiiiia !i(> perdri~x ... 
E ad uno che non I' ania la donai ?!  
hi'n vi1 io fui!  

(con impeto, acct.nnai:do a Lorilev) 



I 6 LOIIELEY 
-- 

--p- 

Walter gianin-iai 
Ln sua lugubre lotta vincera. 

(avvicinandosi alla Lorcley e gn:lrd:,ndolii pie:osariieiit<i) 

Fanciniia mesta, Lrna larva.. . uri desio. .. 
Affannosi inseguianio e doleiiti ... 
Abbiain la stessa meta, preghiani lo stesso Dio; 
Come due stolti e squallidi credenti. 

ison forza) 

l o  piH non piango 
Ma la mia sorte infraitgo ! 

(si toglie dal collo iinn collana alla p a l e  i. appesa ~:ii'imn~rginc sacrd, e !a gcita ila si. loiitniio) 

PietA, Valor, Onor, il Giusto, Iddio, 
Queste menzogne caccio d;il pcnsicr ! 

(gtitrda con terrore i l  buio ingresso della grottiij 

La cupa grotta 6 q u e m  !... E gii mi guata 
E mi tenta colla sua fairce aperta! 

(esita ancora, pai con terribile risolitzione eszlinia :i 

Sia la mia vitn cierna cupo orror, 
Sol cii'io mi bei [in' ora del suo anior ! 

Se il vero le ieggende 
Narrano, nell' onde 
Un bieco re s' asconde 
Che ne ascolia e ne intende, 

CFie l' anime raccoglie 
Sra~rche, aflrante, dolenti, 

Siccome mcrte foglie 
Che a Iui portino i venti. 

Egli n' ode il Ia~rieiitn.. . 
E ne appaga ii desio ... . 
E ne allevia il tormento. 

(colle hracsia tese verso il Reiio) 

Ora io t'invoco, o dio, 

I'erch6 costei t i 1  alletti 
Alla torva vendetta 
E tuo poscia sarb !... 

ATTO PRlìviO 
- 

17 

Convertirai in serpi le mie braccia, 
E muterai In rostro la mia faccia, 
E in mostro l' esser mio 
Clie rassomiglia n Dio !. . . 
SnrA la niia dimora 
I1 fango 41' una gora 
E il mio sangue veleno, 
O fosco re del Reno! 

(con forza) 

Ma vendica costei !. .. 
(Scciide yre~i~itosrmente nella grotta. Intanto dense nubi avvolgono la scena. Guizza la fol- 

gore, si scatena la trtnyestn). 

S C E N A  11. 

Le iiubi a poco a poco dilegnandosi, lasceranno scorgere un sito alpestre 
con alte rupi pralic~bili in tina specie di seno cl-iiuso formato lial Reno. 
Fra le rupi a picco nereggiano proionde caverne. A sinistra, al di 19 del 
fiuiiie, uno scoglio sporgente. In lontananza, la spiaggia di Oberu,esel. 

Coro di Nifqe &2 Reno e Spiriti ihll' acre. 

GLI SPIRITI DELL' AERE 
(balle caverne) 

Dai  gioghi della Rezia - dalle arene cocenti, 
D.1 ghiacci e nevi eterne - da laghi e da torrenti, 

Da riionti e lande inospiti - da vergini foreste 
Del sacro Ken nei flutri - noi veniamo a ruggir; 

A Tore, l' implacabile - signor delle tempeste, 
Veniaino il nostro sibilo - l'alito nostro a offrir. 

(Ic ntihi saranno completaineiite scomparse; e in iontananzs appariranno gruppi di Ninfe ne- 
t~ i i t i  nel Reno e rischiarate dalla Iiina) 

LE NINFE 

Spose invisibili 
D' i nca~ t i  amanti, 
li'eniam dall' isole 
Dei dolci incanti ; 



Lievi impaipabili 
Larve osciiianti, 
Siam luce e spirito, 
Ma sempre erranti. 
È tal d6lcezza 
Nei nostri canti, 
Che i naviganti 
Colmi it' ckbrezza, 
Alla f;intastica 
Nostra diinora 
Volgon la prora 
A cor sereil... 

E gii? nei vortici 
IPionibm del Ren. 

TUTTI 
( 1 1  scena torni d f.irsi O S C U ~ I S F : ~ A >  

Fra vele schiantate, 
Da vento crurlele, 
Fra girrnche it~goiatc 
Rnll'onda infedele, 
Su!l'ali del turbine 
Amiamo volar, 
La ridda dei naufraghi 
Ci piace danzar, 

Nel ciel, fra le sponde 
Sospiilte, percosse 
Le i~uvoie e l'onde 
Gii fremoli commosse ; 
C' i. lampo vivissinio, 
11 guizzo del fulmine, 
Dnlcissirno suon 
Lo scroscio del mori ! 

EORELEY 

;$iiandu to;to 6 silettzio, acet!:le olf~iiiio.sa;:~e~irc da una nipe dai Fondo e si reca sii! davatiti 

delln scena: hs i; vo!;o pallido: le ren~bianzc sco~iposte ,  I'accbio vitreo e irrigidire) 

Qgve soil ?. . . Doi~de vengo ?.. . E dove vado ?... 
E che m' Irnpoita ?. . . 
Sono un fantasma di  E~nciulla rilorta, 
Che nei mistero della selva osctira 
Vagola senza meta alla ventiira !. . . 

~Imprcoca ali' ucm clie amasti, ei mi gliceva, 
):*;npreca. al vi!, ingrato ! 

))Nel ii;io m:rnier U:I rito 5'3 prepara ... 
nU~i' aitra io traggo all' ara ! u 

. . . . . . . . i . . . . . l . .  

Ma.,. forse è un orrido 
Sogno che mi sconvolge e rm?er?te C cor... 
Forse io m' irnilingino 
D'esser tradita ed egli m'ama aiicor ! 

0 1 1  ! se, svegliandomi,- 
Riveder lo poiessi a rlie d' accanto, 
(311 ! se uri siio bacio 
Scencier sentissi ad agciugarmi i! ~ i a ~ c s  I . ,  . 
Ecco ! ei mi cl-iiaina.,. ci m'arna!' 

(p01 tcrnaiilo ad ali tratto n1 sentimonto dcl vero: 

Che dissi ?... Ah ! no l failia ! 
So,, queste larve d'pgrx fatirasia ... 
2?esltà l'angoscia che mi strazia il care,,. 
Ciii mi compensa del i-aiito onore? 

SPIRITI T'ELL'AERE 

Chi irrcsistihil spisi 
Wi:ovo sti-nsrio 4' anior. al vile in seno 1 

SPIRJT1 DELL'AERB 

A!bricI:, i l  re del Reno ! 
EQRELE* 

(con impeto di n!hirania risoluzione) 

Ebbene ! og:~i pietà spiiira iil iale sia.,. 
E tu fa?:; di bronzo, a.riirr;a mia ! 

O forze iecorjdite 
Degli ~zntri niu cupi, 
Che siii Jalie ciscrre 
Scrollztt. Ic rupi, 

Sorgcte, 
ACCC;TZC~L, 

V' artrndo ... san q u ~ ,  



n,,- 

dal 
a 1 

SPIRITI DELL'AERI 

Ci chiami ? 
Che Lrami 

Favella.. . siam qua. 
LORELEY 

Voglio belth che affascin 
Sguardo che il cor conqiiicia, 
Voce che scenda ali'aniiiiii, 
Ainor che inebrii e uccida ! 

SPIRITI DELL' ABRE 

T,'avrai, se giuri al Reno 
Fede di sposa ... 

LORBLEY 

E sia ! 
Giuro, pur ch' io mi vendichi. .. 

SPIRITI DELL'AERE 

Vendetta avi-ai ! Ma yi-ia 
Del mistico connubio 
Compi il terribil rito ... 
L' onda nuzial del vortice 
Ti fa l' estremo invito !... 
»Conficia ad essa il pianto 
»Deil' iiltimo dolor, 
»E, per ilivino incanto, 
»Sei rediviva ancor ! 

LORELEY 

te si sposi, o mistico 
Fiume, l' ambascia mia ! 
Spoglio il inio ve1 ... 

SPIRITI DELL'AERE 

Le braccia 
T' apre ... 

LELEY 

E sia ! 
si getti a cal lme) 

lio sporqpnte Reno, appari1 
,.., ...,..,...,.., .,...... i i  rosso col!.. ...... . - . ~ l t e  e un pettine J'Q~o in I 

o Ninfe del F 

o stesso istan ".* *--=C-..-" 

( 
te sullo scog! 
,., "-c,i+e , 

le mpi, dagli 
egina). 

scogli esco~ii 

lo sposo 
LOF 

io fitto nel fii 

i 1  di ld del l 
r ~.hiarne scio 

leno e Spiriti 

ATTO P RIMO 

CORO GENERALE 

Salve, o fanciulla fatalniente bella 
Salve, o possente irresistibil Fa 
Del sacro Reno insiem 

LORE' 
(dall'alto dello scoglio, C 

. . 

Non son piU lar 
Walter, per vc 

va di far 
:ndicarnf 

Quadra. - CI 

sposa e 

LEY 
on un Irnipo 

iciulla m, 
i io son 

ila In tela. 

d ancella 

di gioia) 

orta ... 
risorta 1. 



ATTO S 

ANNA 

Chi sa di voi se p i ì ~  soave P l ' (  
In cui si sogna il ciel, 

O quellz, in cui la sospitata aurora 
Ti stringe n1 tuo tedel? 

VASSALLE 

6 i! sogno de!l'ar-ior erereo canto, 
paradiso l' cstasi del pianto 

In braccio ai stlo fede! i 
AELPJA 

Ali ! son felice ! ma.. . i miei vaghi doni 
Non l i  ho nrni~iirati ancor ! 

d,niigrIla le Forge r i l  cof-netio dal quale prcude un rnolils l i  p:..- - - .- - 
811 E i! bel rnonil ! son candide 

Perle dei lidi assiri ... 
E questi ! oh come briliano ! 
Son persici zafiri.. . 

(se ne ~clorna) 

Mi fanno vaga, ditemi, 
E bella appariri, 
A 1Valrei- mio ? 

V k i L  

si rulgld'i 
T '  v 6 ror noi: t'ho ! 

.&,N NA 
vsadendn delle penne d'air 

E queste pruine ? intreccidil,i 
Raccu!te a' miei sa] 
hiE' adornano ? 

V.hSSP.L-. 

Li rpsdoi~o 
Fi anti e belli i .. 

AMT' A 

ue e i  m' arn~sA 9 
-i ! riditelo ! 

% ASSPB.LB 

;te113 del 
lontanan; 

ile ,le1 ca: 
. . 

la gra- 
:organo 
iIinr!~te 

A destra i! Cur > 31 q ~ l i l ? ~  <e p 3  ur 
diiiata. -- In g iant i  alli 31,,::1, si 
le torri meil: Yalter. - a, jiag.sar; 

, . o!id0? uria plc1;oin clliisa dl stiie. gotico zppartcneiite al cestelio 
i ìf~igravio.  -- Nel foiido scci-re larga111ei:ie il Ren:>, siiile riv8 

losia del quale ci vede s-nrgere a picco i o  scoglio clelia Ltireiey. - Sui davanti, a sinistra, m a  piccoia b n t e  circond;~ta da piante 
i ~ t ~ t ! t i P ,  - I,~ice ii1attiitin.z. 

I~G ic::ir. Anna E sen7zdfcc pt~sso icr 1 
airzcnc Darnigel s/ic Vassalile. Anna  i: ZY.TFZ~Q 

1 giorno 
:posa. 
iALLT 

:duta an: di gioia in questr 
~ : c h ' i ~  son fati.& E 

V AS! 

Canta E1 giorilc 
E ti corri< 
Avc, o (:e; 

i per te, 
!e Ainor 
,este rosa 

a .  Hr 

verde fiìggì come 
timaveri1 g io~, i~ata  

CJr ai i,uevi snspir 'i'an,i~i:a ilo I 
1 u:no e son a x a  ta. 

SALLE 

?P: ancor, 
VA5! 

rerde per te rivir 
~ a l n i t i  d'ainor i iati o 

ata spc;s: 



LORI ATTO SEC ONDO 

N A 

:zza e pe 
1 sen co, 

IETTE 

sei bella 
AN 

Amar, celeste - ebbrc :na, 
Perchti mi turbi - i tanto ? 
Nella mia vergine - giora serena 
Cerco il sorriso - e trovo ii piarito ! 

Ahi  I nelle notti chiare 
Talor Ia nube appare 
E il sogno incantatipr 
È un' ansia pel mio cor ! 

»Talor, seguendo - di stella amica 
>)Con occhio insonne - i! tramoritar, 
»Interna voce - pw che mi dica: 
»Casi il tuo sogno dovrlz passar !... 

Ma no !. . . f11r vane larve.. . 
6.' alba sognata apparve, 
Non sogno piìr l'amor, 
Ei vive nel mio cor ! 

VOCI I N T E R N E  

Ave, Maria ! 
Ave, Maria ! 

LE VECCH 

t'arniam, perchè 
)eiiedetta, come 

Lo tu la Salita, di cui parti il no1 
La madre di Maria ! 

D h !  noi 
Sii t - - .  

. e pia ! 

ANWA 
(distribuendo liniosi~ie) 

A voi, fanci~illi, a voi I 
Non la caritii, 
Ch'Anna vi faccia, 6 Dio cile ve la fa ! 

TUTTI 

Ave, Anna Maria. 

(L'organo deila vicina cliiesa prelude brevemente) 

ANNA 

Or che per me s'appressa il gran momento, 
Racc6r mi voglio collo spirto in Dio! 
La vostra p e c e  renda 
Al ciel più grato 1'oEertorio mio! 

(entra nella chiesa) 

issalle la sepiono. Le Veccl1iet:e c'inginoccliiano sui 6 (Le Darn 
coi Fa1 oredcnii, i Fanciulli, le Vecchiette, indi Herrm 

A N N A  
(dsll' iiiterno) 

Ave, del mar o stella, 
Vergine e madre a Dio, 

Porta del ciel! 
IL CORO INTERNO e LE VECCHIETTE 

Ave, del mar o stella, 
Ecc., ecc. 

A N N A  

Ah ! i miei fanciulli ! le mie poverelle ! 
(alle sue Darnigel!~) 

Deh I fateli venir ! 
).trnigelle fanno un segno al. di fuori. Eimano i Fauciulii e le Veccliiette ; i pri 
D mazzolini di fiori di campo, ie secande hanno in mano rosari] 

mi por- 

LE VECCHIETTE 
nando ai fiori cblri dai Pancitilli, che qiiesti porgono nd Anna) 

-mann ai pare 

T-..- 

dal lato opp  ilgrnclo dalla voce di Anna D S ~ D ,  coiiie attratto suo nir 

fior che COI; le mani picciolette 
Han cd!to questi cari ... 

uesti delle povere vec-h' iette 
Son gli ultimi rosari ! 

ANNA 

11,bva niutato il non?e 
ai col saiuto ang 

DI Gabriel. 
,no i roszri, che Anna acci :tra con ricoi ioscenza, commossa) 

pietade i 
-a gente ! 

in voi s' va mutai 
, ecc. 

co il non 



HEERM4NN 

Che Waltcr rih r 
ANXA 

(con forza) 

ion r' nm 
onc; 

L2 sua preghiera p 
Sceilde neii'al~~iii 
Nc)izo, diviri. desi 
Raninca SCI =i<> c m 3  

desa  ed 
JNA 

(yri;rc:uc.ndo I' inno) 

u c!,a!!'crrc?r ci iibcra, 
0 r e r g i ~  senza par, 

rlstso del (li ! 
i addita, i2 mr.dre pia, 
Dei tuo Gesii ia via, 

E siil tosi ! 

HEI<RMANN 

5Vaiter non t' aixa più !.,. 
ANNA 

S xo i  t u  i l  mio paradiso, 
.>CG in p1at;:o cangi;li-r- i l  mio sorr-isc? 

?-lEI!T<RIA 
j c o , ~  !mpr 

icitzlla, t: 

P.NNA 
~ t o  di d;spcz:o ierri>cei' .end~? 

! G ~ , i > ~ o ~ ~ ; i l ,  o fol!ia 

arti o . * .  
(con accet 

upre"cZo C7r ti cor 
1,s tiia !. . 

c r' i Fansir-!!i escono rir1 fondo. .- Aiina segliitn d 
a t t ra re rsa  !.i .;iena per enrr.lro nel Casteilo) 

)t1 VO' pi: rii i . . .  Ci ascolta 

- . . -  . % .  ,uzili- -r iill : i i i t . l ' , i i , i ,  L L I h  ~ l ; i v i j ~ -  11 
I? ge~i31 ~ : T ~ ~ , E I I Y X :  ~ 2 0 ~  111' app 
A.icai:;i {ili.za a iri pii t raqee L L I . , ,  
Ad iiil i;ti;? s g ! ~ ~ t l ~ . .  . 31 SUO 

l 1  lillel, , 

n:o, nia 
?n ~ I I I C ~ C C S ?  t 

ncn niei 
r;i,po; tu) 

vintxta. ~ L I I V ,  y r i i a  oiu 

!n tua so!te m' r;&nna ... 
i 3  altare l i  r' aspeltiz 
12 iarva empia che ingani i! p%..- 

I > L J i I ' J  1811 I.i.iibii!e ~ 1 1 ~ .  T' ii:lplVir:.ii 
Mi prosci-c innanzi i, ti: i 
M' ~.scoira r 3 1 . i ~  che !' m-2 

:i;;?xs destin s i  Si:oj~;: .... a 
1: t? !J 

2' uj; 8 

ì x ì ; 1  

.. . 
!le! che :LI ~I!:cI., , L: sia ! 
qil~sto il inio seirciero, 
qtiesrn la i11i:i vi3 I , . .  
siis :;aro i E a re ciic n? 
ara cosi sanra;  a ce pcrc 

r>rrc>l'e 
a?3:<3:-;: 

[i?. il!CCiSi: 

~ 7. 

lie sne Dami! pi;l guardare 9 u n  senno a 

l Cestelln) 



28 LORELEY 

HERRMANN 
:con gesto di dolore e di minaccia) 

I1 mio detto 6 menzogna? 
I1 mio amore 6 follia ? 
Ebben, fanciulla pia, 
Segui pur la tua via. 
Ritto sul tuo cammino 
T'attende il mio destino! 

(si allontana lentamente) 

Si odono allegri sqztilii d i  t ~ o n ~ b a  che annuqilrno L'nvvicinarsi 
del corteo nu~inle. La scelzn si popola di Ynssalli e Vossnlle 
di Walter c del Mnrgravio vestiti a festa. 

C O R O  
(festosamente1 

Alteri ergere 
I-e auguste cime 
Torri e pinacoli 
Nel dl sublime ! 
Del gran maniero 
La vaga stelia 
Oggi innanella 
L' almo guerriero ! 
Scintilli il Reno 
In roseo ve1 ! 
Sien tutti in giubilo 
E terra e ciel ! 

(Alc~iiii contadini e contadine en!nno in iscena correndo e portando piccoli mazzi di liora 
che distribiiiranno dunnte la segiiente danza. 

V A L Z E R  D E I  F I O R I .  

DONNE 

La danza sospira 
E in rapida spira 
Ne avvolge, ne  aggira. 

ATTO SBCONDO 29 - 

UOMINI  
(scherzando e ridendo, animiccandosi fra di loro le contadine] 

Nei stretti corsetti, 
A ignoti diletti, 
Sobbalzano i petti. 
Frementi. anelanti 
Si stringon tremanti 
Al seno gli amanti! 

D O N N E  

I dolci concenti 
Son blandi e silenti 
Sospiri di venti. 

TUTTI 

L2 danza sospira 
E in rapida spira 
Ne avvolge, ne aggira ! 

(sqiilli di  tromba dal fondo della scena. La ddnza s'interrompe. Tutti si nffollano, accennarido 
con gridi di gioia l'avvicinarsi del corteo) 

C O R O  

Silenzio !. . . app2i.e e sfila 
In lunga fila 
E s' avanza e scintilla 
I1 corteo nuzial. 

(appare il corteo) 

C O R O  
(mentre sfila il corteo) 

Ecco la schiera 
Dei candidi g~ierrier, 
Dai dorati corsetti, 
Colla bianca bandiera 
E cogli elmetti 
Dai lucenti cimier ! 

Vedi i paggi ctetnmati 
Dai rosei manti !.. . 
E i donzelli spavaldi 
E i bruni araldi ! l 

Ed i scettrati 
Conti sfolgoreggiant 



Passano i fiati - . '  5. gzKi c hianclti i neri! 
Pasnn il fdgore 
Dc:lle tcrsc: spingxrde 
E i c  alabrii-de ... 
Ed i c;ì.schi abbrun;iti 
Dei f r < - , i ~ i l > c ~ l i e r i ,  

E j pomposi prelati ! 
(appare V17alter seguito dai i3sronij 

E Walior! l? il vezzosa 
Leggiadro sl~oso i... 
Gii sclilirilesi i: maniero 
Al gioi~in c:ava!:eio i 

(\Tra:ter s i  nvnrizn so!@ sirio ai p i i - d i  <?ei!n g7aJinat.a del Castello. Cqlri:li di tromba Si 
spalatica la gran riorta del C ~ s t e l l o ,  ed  appare '21iua risplendeti:e nella .sua ricca 
veste ;ii sposa. Dietro a lei SLBIIILO <l %lar.gr.avio e le daniigelis. Wzlter ed Arina si 
guardaiin. Nello sguardo di Ai~ria ì. ann grail~le t i i ~ t c i z a .  Walier  è sonveri~ente 
coaii!oiso. Aiuia s i  avanza sola e 1.reiitaiit:; poi si ferma a m e ~ ~ o  drl ln $radicata) 

R'ALTFR 
(tendciiiio n I e ~ i  le braccia) 

Non tJango.sci:ir, > e  ;i rist~ 
Tarda, n f a n r i ~ i l l a ,  ad Irradi~rm; il viso, 
Un insolito pzlpito ~ n ' a s s a l c ,  .. > 

1i. t u  c.igiuti :le sei ... 
Trcma l'urnil r x i o r l a l e  

Se i! labro apprcssa al bacio degli Dei ! 
AKNA 

(discciii!riido ve;.so Walttr)  

L42. tua vc:icc mi zucn;? 
qo;ne c r t i l ~ i r o  d ' a i l a e ì i  nei cielo i 
E tua la xiiia coi-rna, 
E tuo siri d'ora il irerginal mia velo l 
C i i ~ t r d a  negli occhi 1nit.i !... 
Quel guardo mi <lisi se irlio tu sci. 

I L ÌV~ARGRA'J~O 
:a 'Vnlteri 

Felice tc, che al ial:uno Yor:itn 
Costei ile adduce che Iia l'ainor creata! 

:coinmosco ai1 4ti97a) 

i i i i l  sii felice! 

(siode preludiere l'organo della Chiesa e riutcccare graveinent<: In c;:iopaun àei  Castiil?. 
Dalla Chiesa escono sacerdoti, vessi l l ikri  ssrri c faricinlli {cot!:oi.r:l. -, !-TP-r:msnn 
intanto s a r à  entrano da l  fondo, i: pwdu:fi ira !a feila, zpiei.5 c ib  c h i  s i :c~ id i ,  oo;i 
cessando di giiaròare fissamente Anna). 

CORO GEhFKAI.E 

L'altar di caadidi 
Veli e di porpvia 
Eculta ! cantano 
Ne! cielo gli angeli! 
Esalo i! tempio 
D i v i i i i  a r o i n a t i  I 
Celesti cantici 
Ciisurra l'organo! 
Te c ! ~ i a i l i a ,  o vergine, 
L'altare canciicio 
E amore ! arnore : a ~ r i o r e  ! 
T cieli innc~giaiin.  

(diirnnte I'Epitalaniio, i! hlargravic conduceii:io per mano gli  il, f;rì far. loro li 
girodella sceor, pcr ricevere gli omaggi di tiiit; i pre3enti. A i i r i  dirlo piiilto Iicri-ninitri, 
riuscito ed  avvicinarsi ad  Aniia, non -liste, rapidametile !C s i~ s . i r r sr ' i  ail'u-c!~sliio;; 

HERRMANN 
(additaildo \\'alteri 

Lo guarda ... e leggi il vcr nel suo palior! ... 
Se il viioi !.,. sei salva ! 

(con acceiito di  dispera:& preghiera) 

(A1111a COLI un gesto di di:prrr-o lo respinge d : ~  si-) 

(Compiuta l a  presentazione degli spr>si, il cci-teo tiuzin?e stx per  c:itrnre iti chiese, 
quando ad i l i l  t rat to iin lampo ir>iitxar>. Walter  so!*! yi  .r.?lge e soi  in:iian:> 

scoglio ai di là del Reiio, ~ c o r g e  Loi.cley i;: v.ste rnssrr fiani?i.zgs;iaiite iiapuriia a 
stelle, con iin pettine d 'oio clie le racsnylie sa! c;ipc l e  1~:nglie rhiorne 'Uioi;,lc, stiileg- 
giaiiti sulle spalle e una piccola cetrrr p o r  2'0i.o !il rriano. \?aiter mnllria L1:i gri.i+j, clie 
tosto reprime. - Il corteo s i  a r ies ta .  -- Gu;zza vicino e pii? li1:igo u n  ~ H I I I P O  

fosforescciite. Stiipore e commozioiie gci:ci-alc. il ccrteo si sconipuiie. I1 C<,:o si W,-tn 

vivamente Terso il fondo, gu.i;dai;do n dxt ;a ,  d i  6ove è applrsa,  1% lii~-e misteriosn.) 

CORO 
(alternandosi) 

Qua.1 foshreo haglior ! 
S'P come in roseo ve1 
Trasfigurato il cici 

(U'sltee traniortisce e T:+ atto di x\-viarsi anror esso v e r i o  il fniidr) 



LOR 
ATTO SECi 

A r 
(tras; 

di? 
T I .  MAT 

4NA 
alendo) 

WALTI 

la tocch 
AKNP 

Sventu ra a chi 
Walter ., che ve 

Qual 
dai ? 

Ai' 

cagion d 

(NA 

i pianto 

Walter ,, che ha 
(in itto di trattenerlo) 

i ?  
I pre cedenti, l 

e la stessa 
E*".. i: 

Loreley. 
Lareley 

\ista : 
porta le s*esse vesti acconciatura dell' api 
ippena dal solo Walt,,. ,334 ,,mane nel iov~do della scena, mer 

nei mczzo sta il solo RTalter, estatico, affascinato. 11 Coro si è aggr 
pato variame~te sii due lati. I1 Margravio e Anna ctaiino al proscei 
st'~csati dalle masse, verso destra, Herrmann, solo, a sinistra. 

WALTER 
(da sè, smarrito) 

?,'ho vecliita! era dessa ! in quelle spoglie! 
Un fascino terribile, implacabile 
M'arde la merite e il cor ! 

CORO 
LORELEY 

(vrrso \Valter) 

Viioi tu provar gli spasirni 
D' una ignorata ebbrezza ?... 
Vuoi t u  languir nell' estasi 
Di celestial dolcezza? ... 
Vieni al mio seno... stringimi 
In lu~g-o amplesso al cor ! 
E mente e sensi ed aiiiriiri 
T' ii15an1111erb d' arnor ! 

WALTER 
(da sd) 

lilcanto irresistibile ! 
Poter fascinator ! 
'rutti al pensier nii toriinr- 
I di dei nostri al 

ANNA 
oviiiJo verso 

'Nniter, riset~sa ! guardanii 
Non mi spezzare il cor ! 
Potrai da te respingermi 
I1  rimo di d' amor ?... 

HERRMAEN 
isa ebbrezza, giiar'iando Aii 

ho conquistata ! 
L t i ~ i i , i i  ,atta in~rnortal~ ! 

se un di 
forse a r 

(portandosi scmpre più verso il fondo, alternandosi) 

?l i !  di beltà prodigio! 
E una fata o una santa? 

Volo, più che non preina il suo1 col piè! 
ANNA 

(esterrefatta) 

Padre ! inercC: ! iilercè! 
CORO 

Qual larga striscia d'oro 
Là dove passa lascia! 

FIERRMANN 

M'inebrio a quest'ambascia! 
CORO 

.en ! 
Ella vieri ! 

S'avanza ! 

nor ! 

Walter) 
IL  MARGRAVIO 

Al fiume 
perturb: 

(conipariscc Loreley) 

)RG 
o sul davnril (in att~ 

rubi1 
o d'investir1 
t < i  terrore) 

la, poi retn i della scer 

)li occhi! 
- ...-. 

o fatale 
ne ? 



IL MARGRAVIO 
(rac:ogliendo Anna tra !e sile braccia) 

Anna, diletta figlia, 
iiaccog,.liti a1 ri~io cor ! 
Gli otrenebriì !o spirico 
Dei sensi un breve error ! 

CORO 

Chi vide mai rifclgere 
Cotariti raggi d' or ? 

donila, angclo o dkmone, 
Ch' arde le rilenti e i cor ! 

(Diir~nte i l  coacei-t.ato , Lor-le! t riniasta iiiimobilc culla mano si11 plettro, iioi, istrccaiido 
mai gli occlii da \V.i!tcr sii cui versa i' ori:ù del srio inscino niagnrtico. Stil figlire dcll>as- 
sienie, ella move aliu~ii passi iiinoiizi, iiientre tiitri si ri:raggono qiiisi percossi dalla scitiiilla 
dei siioi sgirardi) 

LORELEY 
(verso VJa!ter) 

Vieai ! gli sguardi brillano 
Come fosioree faci ! 
Vieni ! le labra fremono, 
Sognando attesi baci ! 

Vieni, del1 vieni ! un palpito 
Solo d' amore invoco ... 
Io vuo' tra le tue braccia 
Morir di volutti ! 

WALTEX 
(spasimante Ji ebbrezza e di riinorso) 

Inestinguibil foco 
M' arde !. .. picd !. . . pietà !. . . 

(Loreley, i:? mezzo ailo sgoni-nti, e alla sm~ef.izioi~e geiiersk si rixirn lentamente, sempre 

celia persona rivoltn al piibblico e non perdendo inai d'occliio Wslrcr, clie ne siibiscc il 
fascino irresistibile). 

LORELEY 

Vieni ! siil Reno ho un' isola, 
Tutta scintille e fior ! 
Timo coli si bacia, 
S ' io  tocco il plettro d' Or ! 

(Si ritrae sempre riti, mentre U'altcr l i  segue attratto ~lali ' iiic~nto) 

Colà vivrem nell' estasi, 
Che non conosce duol ... 
Ma vien ... nia vien, do!cissinia 
Stella, al tuo caldo sol ! 
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'WNLTER 
(iriebilzto) 

Piìi non resisto.. . attendimi ! 
Si - sono tuo - sii mia ! 

(Ilerrnaii~i, dopo aver fatto iin' gesto di trionfc, si rkrae pscc a poto  verso ii fondò e rcomparr) 

TUTTI 
(meno IIerrmanir) 

Eterno Dio ! sacrilega 
Arte ! infermi magìa ! 

ANNA 
(trascinandoai qilasi oi piedi di Walier) 

Vlialtcr, ni' ascolts ! 
U~ALTER 

(i-?spiiiycndola) 

No !... 
ANNA 

Wnlter ! 
UrALTER 

Ragio:~ nofi odo ... 
ANNA 

Pietli ! 
WALTER 

Spezzato è il nodo ... 
Aiuata  inai non t' ho !... 

(krins ,&di iin %rido e cade trn le braccia ;CI :vfarg:.svi;) 

(Lorciry, senipre indic!regginndo, si C pirtarn sino alia spcnda del fiiirnc, e rncnire \\'sltcr 
srr per afkrmria: spicca un salto t s:ibi:arne~ite 3compkre. Wa1tr.r cade in ginot:hio. Skl  
cul~i>ii.e i!zllo scog:io, :r destre, uisihiic al solo TJlaltcr, rinppnre Lcroley, conte al piincipio 
di l la  sieli:< prcsenicj. 

v:A LTGR 

Maled'izioi~c ! ! 
CORO, IL MARGRA'JIO, ANNA 

(colla mni;c stesa verso Walter i11 atto <!i malc~lir!o) 

Malediziuil ! ! 



ALC' 

: ne'lo: 
UNI PESC, 

covi ... 
ATORI 

rnrn 
ALTRI BOSCA 

O 
lomani la cong 

IU0I.I 

che ! nc 
rega. 

,l sai ? 

ALCUNI PESCATOKI 

le vuoi tu dir?  

ALCUNI BOSCATUOLI 

Il ! 
le la veg 

Sabba, la trescnda 
,lia dei Morti ! Nel n1 

rele: 
lezzo il Reno. Al -di qua del Reno, a destra, lo stog!io dell; 
y. A sinistra la testa di un ponte (prsticabiie) e una croce. 
e1 fiume foreste di abeti e rupi. Tramonto vivissin 
coglio. 

i Lo-, 
Al di ALCUNI 

tu ci credi ? 
ALTRI 

I1 ciel me  ne difenda ! , 

io che i l l i  

BOSCAIUOLI 
(con fardcili di legtin, entrando da destra) 

Si va facendo al bosco 
11 giorno iosi0 ... 

ALTRI ANCORA 

.I1 diavolo mi porti ! 
ALCUNI BOSCAIUOLI 

(.ai pcicatori) 

E il tuo Nano del i i lnr? 
[buttano a terra i fardelli) 

I PESCATORI 
,n reti, eiitntiGu da sinistra) ALCUNI PESCATORI 

Su quel di Treviri 
' han visto entrar in Mosa! 

esca non s'affonda 
Ormai nell' onda.. . 
(depongono gli attrezzi) 

o l'alfro), 

AI.CUNI EOSCAIUOLY 
(i due gru 

,di San ( 

ppi si avahrni 

I BOSC. 

no l'uno versc 

LIUOLI 

8 .  

un mal : augurio.. 

ALCI 
Ti guar 

I PESC 

tringono rnvi 

ATOKI 

E te  M 
damente le m 

ALCI LIUCLI 

Nano 6 
cosa ? 

JNI BOSCI 

I1 
m.-,..> 

:elci~ior !. 
ani)  

perfido.. 

Trn 
(levandosi i 

mia ! 
LLCUNI ROSCAIUOl,l 

(ai psscatari) 

Or di' ! non 
lta qualche strega 

COMITITI 
o s i )  

cze fedi 

ALTRI DELLE DUE 
<inTrar,;mcttcnd 

Ai Mag 
1 ! via.! l 

A 

on credi 



I PRIMI 

CIie ~ ì ~ i  fai celia? ci-(:do solo al diarolo 
P Nestla Signor'x Adciolorata! 

I SECONDI 
1- r:ppui- & vero come in ciel son gli angeli 
E suilo scoglio i:! 1'4. nuova Fata! 

L'nbbiam scdrra, l'abliiarai ssbrta . . . 
COK O' 

tai!e:na:!dosi) 

C]>i ? 
L2 F2k?. . . 

Dove ? Colne ? 
PESCATORI 

Era hiailcn. colne moria, 
S p m e  aveva le biocde chio1l1c... 

* E,a li1113 trau~ontava e .oche steile, . . Vagavari tcis:! neila i3i:ince via. .. 

12 cniltava ? 
PI.SC!:'TORI 

Ci;inc gli angeli del coro... 
l';irta pi:iiigzsse coi1 le i;ue sorelle, 
Ctic si pci-<!ccai~ :iel!a Sinnca via... 

Gesilmmaria I 
PESCA1 ORI 

Max, I' ardito U:,rc.:iur,!o, 
Nel!o schifo balza nllora, 
U ~ L  il remo, sto!-re a volo, 
I'occa sponda ornai i a  prora ... 

EOSCÌIIUOLI 

Ed ella? 
PESCP,TORI 

Ella ... le braccia 7 i~i i  teixlra.., . . . .  Ma In barchetta i! vortice ing?iiott:a.. . 

PESCdI'TORt 

E del Reiio i notti gravi 
Dai ghiacciai rr1er1170 a l  n.i-,rc.,. 
E passavixno le navi 
Miite e nere come bare ... 

BOSCAIUOLI 

Ed eila ? 
PECCATORI 

I1 vpl, S ~ Z C O ~ ~ I C  .di, s~eriiien 
E ndl '  istesso vortice spari; ! 

BOSCIiIL'OLI 

Gesumii~aria ! Ges~iminr,r;a ! 
(riiolutamente) 

Ma vid ! noti pii]. . . rronchiaril tale discorso l 
PESf h'TOh! 

(ridenoni 

Avreste rimi paura ?. . . 
13O5ChliJOI.I 

Xoi-.. paura! 
AbLiam piuttosto sete... r.bbi.iiilo corso. 

TUTTI 

Di vin del Reno 
Un buon bicciiier 
Andiamo a ber. 

(Stnniio per andarsene, qnindo fiinebri rintocchi c lontani lainedti di dosine eclirgsiano per 
l'sere. Si arrestano, tendono I'oreccliio moi-ciai.sii<lo:) 

Oggi & giorno di spettri e di paure ! 



MARGRA' 

i ? .  
VOCI INTERNE DI DONN 

:rch& sei tu partita ? 
Perchè ne abbandonasti 

In tanto duol? 

PESCATORI C BOSC 
(alternaiidosi) 

3 h !  la hnesta n 
Inteso hai 

2 un funebre coi 
inna, In pia, la 
Aastellad'Oberwr-, 

Non è pii 

IL 

! ove va 
WALTER 

AIUOLI 

ienia ! 
Sci iagurato ! 

tu ? 
rteo. .. 
bella, 
.SPI l 

Veder1 
norco.. . 

a io vog 
e poi m 

;li0 ... 
orir ! ciarne il labro sr 

IL MAI 

(I1 C8 

abi 

orteo coniinci 
%i, al di l i  d, 

a a sfilare ne! fondo a destra, tra gli 
r l  finme) 

RGRAVIO e CORO 
(sotrovocc c con accento terribile: INNE SULLA SCENA - 

r de:la vita, 
le, spiegasti 

Al cielo ii vol ? 
IL MARGRAVIO 

(snbitc dopo il feretro) 

È morto un astro in cielo, 
a ne palpita il raggio in terra ancor 

Insin che il roseo velo 
:nda siii monti la vicina aurora. 
mann cupo e liv'do etitra d ~ l l l  s:iiiiira e si ferma 
sso la croce) 

EIERP hIANN 
iccento soKocatonon tosando levare gli occhi da terra) 

Nella nlisei-ia il  soglia 
.i miei desii fervicii s'è spento ! 

La uccisi ! ! O r  solo agogno 
~piaritoeterno, un eterno torrriento 

LE U I  

:rch& fuo 
O vergii 

Arretra, traditor ! 
)n profanar il rito dei dolor ! (alcuni s' iliginoccliiano 

rando sommessimerite 
dei iiiorti; altri rimar 
piediin attegginnicntori 

mormo. 
le litanie 

(intanto il fere t ro  sard gil scompsrso dalla 

WALTER 

1 ! una lama, una lama ! ond' io t 
Il misero inio cor ! 

Santa hfatia ! 
Ora .pro E 

Sante Johanne: 
Ora pro 

Sante hlichaèl ! 
Ora pro e 

IL MARGRAVIO C CORO 
(circondando Walter  che a r r b t n  inorridito, a vocr  bassa! Stf 

(Herr Sia la vita la tua pena, 
La tnernoria il tuo martir ! 
Tragga eterna la catena 
Del timorso i! tuo fallir. 

Pre 

(con ; 
(Dalla prima quiiirn di des  

Walter correndo carne 
senilato, scarniigliato, c 

menti stravolti, qiiasi i 
scibile) 

Ira viene 
iin for- 

.. S .  WALTER 
(cori raccapriccio) 

:detto allor son io! 
WALTER 

( p a ~  lando f ra  sP, 

Quante faci ! Mi 

IL MARGRAVIO e corto 
Si, lo sei, dali' uorri, (Intai 

e e 

ito il corteo 
ntrando fra I t  

contiiiuu a sfi 
! qninte a sin 

lore, passando pei ponte 
istra) 

da Dio ! 
io Dio! 
is$siuoli) 

WALTER 
MARGRAT 

l l1 
(e rivolgendosi ad alctini ba 

c al vario cieiia stella 
I angelo & salito in paradiso, 

Anna, la pia, la bella, 
na, la buona clie l'amore ila ricciso ! 

Chi & niorto ? IL MARGRAVIO C! CORO 

C' inspiri orror ! 
BOSCAIUOLI 

(11 Margrabio seguito d.rl Coro a poco 3 poco si allontana, tenendo semprr lo  =*-ardo fissa 

segiiirli. Respintolo con ui 

egata il  canti: 
Anna la pia, 
Il fior del para 

iN 

fu's i ore 
lanlento : 

diso ! 
Walter 

a Walter, 
in processi 

che vorrebbe 
one riprendo1 

i tiltinio gesti 
, funebre i n . ,  io  a voce spi 

GiCL d' 
pia fanciil - 

un divin 
illa in firri . . 

IL MAI 
( 

(Ail'iidire il nome di Aiina, 
mandz iin grido dispera 
 slanci^ iii dire7ioiie del 
Ma il Ynrgrnvio clie i. 
in qnel riioniento all'ii 
tiira del ponte ,  rrli sb 
strada, lo 
e lo respiri 
Anna! An 

Pregar 
r inginocchinr 
JValter; con C 

.t0 e si 
corteo. 
ginilio 

nbocca- 
arrn la 

E nlor 
L ne pali 

.to un astro in C 
~ i t a  ii raggio in 1 

ielo, 
:erra anc ora. jiioi oeclii s'i 

Ilorn iirla 1 
WALTER 

,... .... -..,-.- -..... -.-.... segue cogli occhi inebetit. . ....v,,,u.. si del co.-rco, .. ,,.,. LIt1 

:sp che al 
(e fiiggc vi 

-ore: 
miocordi 
8 )  

:I polso 
'iccnio. 
Iter) 

glierniisce pt 
gc verso il prc 
na! grkda \Va astro in cielo.. . 
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Insiiì che il roseo velo 
Srei~da su :i~onti la vicina arirara. 

(6 scesa intanto ia notte) 

'YALTER 
(rim~i~to qo1o) 

? v e  SO:>C) 3 Che  fiì ? questo che sorge -. 
1: il sole n l'asti-o deiie notti biailciie? 
No - fii frltiio chiaro i-... densa a me i i i t o r n o  

L' ota~bra ini ruba il giorno ... 

E p p ~ ~ r  ... io vedo ... io vedo !... ah l qiiante 
In quei verdi giardiuj !... 

(come raiveùrridosi) 

No  - SCII gi;gli che !ang:-~ano ... no ! no 1 
Sono v i d e  Iiloi'te e sotto a quelle, 
Cielo ! qudnta hnn sepc!ta oi-idn di pianto !.., 

(si *Izn [.i 1vn.1 e ':I?~riii?~!:do 11 c r w - ,  ne proietta il profilo silila scena. Waiier che 
\.t.~so i; f i u r . 7 .  ".5il.+au :) 

Ali ! ririnsce :a luce ! Eccoia ! 
!,i , , ~ ? u e  rapldsiiien~e e scurgc i profili sinistri della trote) 

Dio ! 
IJno spettro l laggiix ! i&, trs quel]' ombre 1 
Nnn è delirio il l 

(rr trc irde  e s t e r r ~ k r t o ~  vitilma Ocli'illusionc dei sensi) 

C11i sei f:tiitas;~i:i pallido 
1'5 ... de la croce ai piedi? 
Pa.cl:b mi gu:iii ì: un Piernito 
T' rissale 2 in zie c??i ~ e d i  ? 
Ci qux! dr!ir:cì porri 
Iri TE: re:t cnntizilna? 
%:::E qr:;~l cirrh di m x t i  
3 .' . 
VICPII,  O c:i.idele, a me?  

<con nti grlilo, credendo ravvisa:r I'imgiiie di Anna) 

Misericordi:l ! È Ailila, 
Aili~a! merci: i nierch ! 

<!n !una si vcia dierro alle nzibi e la croce ritorna neì:'o:nbr~. L i~~ iga  piisl.'l 

Cparve ... !'eco aminut! ... sento del R:no 
L'onda uietosa sola inorrnorar. .. 
Una lagrima ancol illi i-agnz il senot., 
11 inio cor ricomincia a p:ilpit:ir! 

(andando verso il fiume) 

Ah! si, comprei~do il tilo tàt , l  irlvito, 
Arcana voluttà ni'agita ancor.., 
Dove coiniiici tu, tutto è finito ... 
Anche il rimorso ne' t un i  gorghi rnuor! 

(si slancia verso i l  Iiurne. - Compaiono le Ondine. - Egli reirocc4e. Le Oiiilin? 1 )  
incalzano, sino ciie giuuto allo scoglio di destra, quasi  a1 prosceiiio, dopo ar-er gridato:)  

Aliiinit, ahimè! sin 1:; morte nli hgge l 
(cade riverso, quasi esanime, a l  suolo.) 

D E L L E  O N D I N E .  

Visto cadere a terra Walter, le Ondine si ritirano prrripitosariiente al 
fondo della scena, e si riasconiiono nel 5uri:e. Poi a poco al!:+ voi!.?, 
a gruppi, si avanzano di  nuovo, iii atteggianienii viari di curic!si?h e 
fattesi in cerchio, darizano intorno a Waitei, Ad ur; tratto si ode :I!I 

forte rumore sotterraneo la scena s'il!~n-iii~a 41 Iiice vivis:;lrilu, C 

Loreley colle chioiiie sciolte, e i! pettine d'oro n13110 a;>paiisi.e 
sullo scoglio. Intor~lo ad essa si aggrilppano le Onrlirie, :: Ie si 
p:ostrnno come 3 regina. 

LORELCY 
(dallo scoglio) 

Vieni al mio seno !... 
» Vieni, deh! vieci, un palpito 

» Solo d'aniire i n ~ ~ o c o ;  
» Io vuo' tra le tue braccia 
» fisforir di voliit.tà! 

W!\LTER. 
(teridendo I'orecchio ionie irasognato) 

Ah! no, iioil sogno, 12. sua voce l 
Loreley ! Loreley ! 

(le Cudilie gli si faono d'intorno e gli addi:aao lo scoglj,, indi  fiig:onc<) 

WALTIR 
(scorgendo Loreley c avanzandosi versn lo scog!io') 

Sii  LI! 
1-ORELEV 

Chi sei? 



Son io, soa io, ravvisk~mi ... 
lo  come belva ognor persegtiitato, 
Io  che da te non voglio altro che am 

LORELEY 

alcuno m' ami ignoro, 
parole tue bei1 iion comprendo. 

r balena alla mia mente un sogno ... 
:riste molto. e nulla pii1 che un  sogno. 

Lasciarti 

&A\ 

Ah 
[O potrei 
.EY 

WALTER 

Deh ! non ' parlar cosi !. . . 
LORELEY 

Cessa e mi lascia ! 
WALTER 
(con foiza) 

Io resto e tu m' ttdrai. 
Infranto ogni altro vincolo, 

Tutta l' antica fiarx~lma or si ridesta ; 
Dch ! I' amor tuo tu rendimi, 
Ultiina speme, per cui vivo, è questa ! 

Scendi ... i' appl-essa ... guardami ... 
E lo strazio del cor mi leggi in viso ... 
Pieth ! perdona a un inisero, 
Che nel mondo e nel ciel non spera piì~ !... 

»I! falle error dimentica, 
))Che un sol giorno le nostre alme ha divisc 
Tutti ini maledicono ... 
Ma tutti io sprezzo, se mi resti tu ! 

LORELEY 
(q113sr atirdttil da forza irresistibile, discen,te a poco .A poco dallo scogiio, gli c i  avvic 

'rll+to din-ieiitico ... - tutto perdono. .. 
diare io volli - ma odiar non so !,.. 

P 
(in atto 

JALTER 
di alibracciarla) 

oreley ! . . 

Son la sua 1s 

LORELEY 
(respingendolo dolcemente) 

QLI~!!~ non sono.., 

on-ie io l 
LORE! 

Amar più non mi dei !. . . 
WALT 

40 non amarti ?... e ii UILI il 11 

!... no! 
? 

'ER 
2:-: - 

(con molta dolcezza e viva passione) 

Deh! ti rammenta - quel di beato, 
Quando ?e1 bosco - presso al torrente 
La prima volta - io t' ho incontrato, 

Bella innocente ! 
LORELEY 

Tutte, si tutte - io le ratnmento 
Quelie delizie - del primo amore, 
Quando rapita - da un caro accento, 

Ti davo il core. 

n 2 
(alternandosi) 

Quando la testa - io recli~avo' 
Placidamente - sopra il tuo seno... 
Quando negli occlii - io ti fiss-vo 

Felice appieno !. .. 
Oh ! qualt: ardente - fuoco ci' ebbrezza 

In quelle eteree - ore fugaci I 
Quanto delirio, - quanta dolcezza 

In quei tcioi baci ! 
(si abbandona iiivolontnriamente trn le bnccia di .\V. 

SPIRITI DEI-L' AERE 
(di dentro) 

Sposa del Reno, 
Pensrt al tuo giuro ; 
Quel che t'i----- 
Non obliar !. 



Par 

atali, si !. 

Vedi 
Tvi 

tu qiiello scogiio ? 
_ . . 6 il mio vero soglio ; 

'suoi spechi 6 il mio talan~o, 
nel fondo del Ren In tomba mia! 
'sale vivaniente clli ~ i o ~ g i o  e volgendosi a W r l t e r ,  ccrtalna:) 

3 !  

W 

Si, addio, te: 
Meta de' il?iei :;osp:r .... 
Tutto perdei ... non restami 
Che a'$di tuoi morir i 

ge:!a ne! S?ei:o e scoinpnre - Lare'ey resta immoh~le ,  qi~ari piet~:S:ata. Gruppi di Ondiire 

.i>pzionv avvo  :e f ~ i i r ~ s t i c n ,  fra aiirri e suli'o;~de del Rriio). ite in lilla lu; 

WALTEX 

voci e qoali 
idito ris~ioilar Ot: 

LOXELEY 

V-IALTER 

Che fia? ... 
LORCtEY 

SPIRITI DELL' AERE 

Sirena fatalmente, bella !... 
Sposa dei Reno e ancelia! 

Canta ... lo impone 
I1 tuo signor.. . 
La tua canzone 

ipe.' LI anc 
Lc 

<iirisi i n ~ n : ~ s i  iir dlcej 
..- ..*T-: 

i i u i  i... deh ! vLCII l . . .  L:u p l t i p l L c I  

SOIO d' 2i:lOrP ~ I ~ V G C O  ... 
IU vuo' rra !e toe braccia 
hiorir di voluttà !. . . 

Quadro. 
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